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1. Il bando dei rilevatori, l’atto di incarico della rilevazione e i compensi 

1.1 Il bando 

L’Ufficio di Statistica-Open Data di Roma Capitale, per garantire la realizzazione delle 
indagini/rilevazioni campionarie e dei Censimenti, periodicamente inseriti nel Piano 
Statistico Nazionale, si avvale di personale interno all’Amministrazione scelto dalle 
graduatorie municipali ufficiali definite mediante specifici avvisi pubblici: bandi con validità 
di tre anni e, in casi eccezionali, appositi reperimenti annuali.  
 
L’attività di rilevazione è affidata ai rilevatori con la sottoscrizione dell’atto di incarico, che 
contiene, oltre alle indicazioni relative alle modalità di svolgimento dell’incarico, anche i 
compiti ai quali il rilevatore si deve attenere e i compensi stabiliti da ISTAT. 
 
Il bando, oltre a individuare i requisiti di ammissione alla selezione, tra gli articoli, illustra 
anche le norme di comportamento, che il rilevatore deve tenere a mente e alle quali si 
deve attenere scrupolosamente: 
 

1. La formazione è propedeutica all’assegnazione dell’incarico. Il rilevatore potrà par-
tecipare alle giornate formative durante l’orario di lavoro ordinario, accedendo al 
servizio esterno nel caso in cui la formazione sia erogata in presenza.  

2. I rilevatori si impegneranno a dare la massima disponibilità a completare il lavoro 
assegnato, secondo le istruzioni impartite dalla U.O Statistica-Open Data e a parte-
cipare a tutte le riunioni indette dagli Uffici competenti, inerenti alle attività di for-
mazione e aggiornamento. 

3. I rilevatori hanno l’obbligo di informare il proprio coordinatore di periodi di assenza 
al fine di predisporre eventuali sostituzioni di cui all’art.6. Il rilevatore che si assenta 
durante la rilevazione per un periodo superiore a 7 giorni solari potrà essere sosti-
tuito previa valutazione delle attività svolte. 

4. I rilevatori hanno l’obbligo di inviare periodicamente al proprio referente una breve 
relazione sullo stato di avanzamento dell’attività di rilevazione indicando sia le 
eventuali difficoltà che il buon andamento della stessa. 

5. Il rilevatore dovrà svolgere la propria attività raggiungendo ciascuna unità di rileva-
zione assegnata con mezzi propri e a proprie spese, inoltre, con il massimo rispetto 
del cronoprogramma previsto da Istat. 

6. I rilevatori dovranno svolgere l’attività di rilevazione sul campo al di fuori dell’orario 
di lavoro ordinario.  

7. I rilevatori che non intendono più far parte delle graduatorie hanno l’obbligo di 
darne tempestiva comunicazione scritta alla U.O. Statistica-Open Data. La cancella-
zione non potrà essere richiesta nel caso in cui il rilevatore abbia dato l’adesione a 
partecipare alle indagini o abbia già sottoscritto l’atto di incarico. 

8. Il rilevatore deve comunicare alla U.O. Statistica-Open data qualunque variazione di 
residenza e/o domicilio, recapito telefonico, nonché la perdita di uno dei requisiti 
di ammissione che determinerà la cancellazione dalle graduatorie. 

9. All’atto dell’accettazione di ciascun incarico i rilevatori sono tenuti a confermare ed 
autocertificare il possesso di tutti i requisiti richiesti per l’ammissione nelle gradua-
torie ed i relativi titoli dichiarati. 
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1.2 L’atto di incarico 

La richiesta disponibilità, inviata al rilevatore dalla U.O. Statistica-Open Data unicamente 
attraverso l’indirizzo mail istituzionale e con ricevuta di lettura, è sostitutiva di qualsiasi 
altra comunicazione e s’intende regolarmente ricevuta dall’interessato. 
 
Il rilevatore deve comunicare la propria disponibilità entro la data indicata sulla richiesta, 
rispondendo alla e-mail, inserendo nel campo Cc (copia conoscenza) l’indirizzo mail del 
proprio Dirigente e dell’Ufficio del personale di riferimento. La mancata risposta da parte 
del rilevatore è considerata indisponibilità allo svolgimento dell’incarico; pertanto, in 
questo caso, il rilevatore perde il diritto di chiamata. 
 
Non si procede in ogni caso all’assegnazione dell’incarico qualora il rilevatore utilmente 
collocato in graduatoria, nelle rilevazioni precedenti, abbia posto in essere comportamenti 
formalmente contestati, contrari agli obblighi assunti e alle disposizioni di legge vigenti in 
materia di codice di comportamento.  
 

Nell’atto di incarico sono riportate le indicazioni operative cui deve attenersi il rilevatore: 

1. partecipare alla formazione Istat; 
2. gestire quotidianamente il diario relativo al campione di indirizzi/famiglie asse-

gnato; 
3. segnalare alla U.O. Statistica-Open data le eventuali violazioni degli obblighi di ri-

sposta; 
4. attenersi alle indicazioni fornite dalla U.O. Statistica-Open data inerenti la rileva-

zione. 
 
Il rilevatore che non svolga correttamente le attività assegnate e/o non rispetti la 
tempistica prevista dal calendario Istat o adotti comportamenti che possano arrecare 
pregiudizio al buon andamento della rilevazione o all’immagine dell’Ente sarà prontamente 
rimosso dall'incarico dal Dirigente responsabile dell’Ufficio di Statistica e cancellato dalla 
graduatoria 
 

1.3 I compensi 

L’atto di incarico riporta indicazioni riguardo i compensi che Istat definisce annualmente 
con apposite circolari. Il compenso varia in base all’indagine e al variare della tipologia di 
intervista, se condotta presso l’abitazione della famiglia o presso il CCR, se condotta faccia 
a faccia o telefonicamente e se è stata svolta completamente la formazione con 
superamento del test finale. Va ricordato che nell’indagine areale l’intervista telefonica è 
prevista solo in casi eccezionali (persone temporaneamente assenti dall’alloggio), mentre 
è possibile procedere all’intervista telefonica nell’indagine da lista.  
 
Con riguardo alla tipologia di svolgimento dell’intervista è fondamentale che il rilevatore 
presti la massima attenzione nella fase di chiusura del questionario alla corretta 
apposizione della spunta sulla modalità di compilazione utilizzata. 
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L’erogazione dei compensi spettanti è subordinata al versamento effettivo da parte di 
ISTAT a Roma Capitale del contributo, e dell’analisi qualitativa dei questionari effettuata 
dall’ISTAT.   
 
Inoltre, il compenso indicato nell’atto di incarico va inteso al lordo degli oneri riflessi. 
Questo significa che dal totale lordo spettante in base al numero di questionari validati da 
Istat occorre scorporare le quote degli oneri riflessi dovuti (Inail, Irap e contributo 
pensionistico).  
 
Nel caso di risoluzione o cessazione dall’incarico prima del termine fissato, verrà corrisposta 
solo la quota maturata per i questionari restituiti e debitamente compilati, revisionati e 
validati dall’ISTAT. Tali importi sono omnicomprensivi di qualsiasi eventuale spesa 
sostenuta dai rilevatori e non potranno, pertanto, essere avanzate dagli stessi, richieste di 
rimborso a qualsiasi titolo. 
 

2. La piattaforma Moodle: funzionamento e utilità 

2.1 Tipologie di formazione 

I rilevatori, prima di avviare le loro attività, devono essere adeguatamente formati. La 
formazione prevede due step: 
 

1. formazione in autonomia - FAD (formazione a distanza) - su piattaforma Moodle; 
2. formazione in aula (virtuale o in presenza). 
 

La FAD deve precedere la formazione in aula in quanto quest’ultima ha lo scopo di spiegare 
gli aspetti che sono specifici della rilevazione sul territorio di Roma Capitale, di 
approfondire gli aspetti più ostici e di dipanare i dubbi che i discenti hanno e/o proporre 
situazioni tipo che il rilevatore può incontrare sul territorio evidenziandone le modalità di 
approccio e le eventuali soluzioni per i casi più particolari. 
 
Nel momento in cui il rilevatore viene inserito in SGI (Sistema di Gestione delle Indagini) 
riceve tre mail con i link: 
 

·    https://raccoltadati.istat.it/sgi  -  accesso a SGI, piattaforma per la gestione del censimento; 
·    https://raccoltadati.istat.it/rete/  - accesso alla rete, dove si trova tutta la 
documentazione messa a disposizione da Istat;  
·    https://formazionereti.istat.it/  -  accesso alla formazione (piattaforma Moodle).  
 

Una volta inseriti in SGI, i rilevatori ricevono una mail dal Responsabile dell’Ufficio 
Censimenti con allegato un file che contiene le informazioni necessarie per muoversi sulla 
piattaforma Moodle. 
Si accede alla piattaforma Moodle con le stesse credenziali di SGI. 
 
 

https://raccoltadati.istat.it/sgi
https://raccoltadati.istat.it/rete/
https://formazionereti.istat.it/
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2.2 Come trovare il corso da seguire 

Una volta inserita la password e dato l’invio, in alto a sinistra sulla riga “rossa” cliccare su “i 
miei corsi” e selezionare il corso da seguire. 

 

2.3 Come è presentato il corso 

Appena si accede al corso c’è un video introduttivo che spiega come muoversi all’interno 
della piattaforma e le valutazioni dei test. 

Il corso prevede una parte generale ed una specialistica: una per l’indagine areale e una per 
l’indagine da lista. Occorre ricordare di iniziare la formazione a distanza iniziando 

dall’indagine da lista, in quanto questa include anche la sezione di formazione generale che 
altrimenti dovrà essere ripetuta due volte. 

Ogni parte è divisa in moduli che prevedono uno o più video da ascoltare e vedere e un test 
di fine modulo. Nel percorso di formazione sono previsti anche dei TUTORIAL relativi all’uso 
di SGI e all’uso dell’App Rilevo.  

Va prestata attenzione al fatto che i test non si attivano se il video a cui si riferisce il test 
non è stato almeno aperto. Anche il video successivo non si attiva se non si è superato il 
test del video precedente con voto minimo indicato nelle istruzioni e nel video introduttivo. 
 
Una volta completato il corso, con il superamento di tutti i test intermedi, appare anche il 
test finale alla fine del quale si può scaricare la ricevuta del completamente del corso.  
Non è necessario che i rilevatori inviino al Responsabile dell’Ufficio Censimenti tale ricevuta 
perché il personale di staff ha i mezzi per monitorare lo stato di avanzamento della 
formazione. 
 
L’ultima parte del corso prevede che ogni rilevatore dia un giudizio sul corso stesso 
rispondendo ad un questionario di valutazione. Naturalmente non è obbligatorio ma se 
molte persone mettono in risalto lo stesso tipo di criticità Istat cerca di aggiustare il tiro per 
l’anno successivo. 
Bisogna sempre però rammentare che questi corsi sono uguali per tutta Italia e pertanto 
non possono coprire le singolarità di ogni città o rilevatore  
 

2.4 I materiali di supporto 

La piattaforma Moodle, oltre al percorso formativo, consente al rilevatore di approfondire 
in modo più dettagliato alcuni argomenti e di avere materiali di supporto scaricabili; quali: 
 

- i file .pdf della FAD; 
- i manuali delle rilevazioni, dei quali si suggerisce di leggere attentamente tutta la parte 

relativa agli “esiti” e di stamparsi e portarsi sempre dietro l’elenco completo degli “esiti”; 
- tutorial; 
- compilazione dei questionari; 
- uso del tablet; 



Dipartimento Trasformazione Digitale  
 U.O. Statistica - Open Data 

 
 

 

      Pag. 9 

 

 

3. Interazione con il coordinatore dell’Ufficio Comunale di Censimento 

Presso i Comuni sono istituiti gli Uffici Comunali di Censimento (UCC). In particolare, i 
Comuni che hanno un Ufficio di Statistica costituiscono il proprio UCC presso l'Ufficio di 
Statistica.  
 
Al Responsabile dei suddetti Uffici è attribuita la funzione di Responsabile dell’UCC (RUCC). 
Tra il personale necessario a espletare le operazioni censuarie demandate alla 
responsabilità degli UCC, oltre al RUCC, assumono particolare rilevanza le figure dei 
coordinatori, i cui compiti sono: 
 
- fruire dell’intero percorso formativo – FAD e Aule virtuali – completando tutti i moduli 

formativi e i test di valutazione intermedi e finale;  
- coadiuvare il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento (UCC) nell’organizza-

zione della formazione dei rilevatori e, ove richiesto dall’Istat, nell’erogazione della 
stessa;  

- fornire supporto tecnico e metodologico ai rilevatori loro assegnati; 
- coordinare e monitorare, tramite SGI, le attività demandate ai rilevatori loro assegnati 

e riferire al Responsabile dell'UCC sull'andamento della rilevazione e su eventuali pro-
blemi emergenti; 

-  svolgere ogni altro compito affidato dal Responsabile dell'UCC o dal personale di staff 
inerente alle rilevazioni;  

- coordinare le attività di uno o più Centri Comunali di Rilevazione, ove costituiti. 
 
Fondamentale per la buona riuscita dell’indagine è la collaborazione tra il coordinatore e i 
rilevatori a lui assegnati; infatti il coordinatore rappresenta il punto di riferimento per il 
rilevatore. 
In particolare, il rilevatore deve comunicare periodicamente al suo coordinatore: 
 
- l’andamento della rilevazione in termini di numero e qualità dei contatti con le famiglie 

aggiornando tempestivamente gli esiti delle visite sul Sistema di Gestione delle Indagini 
(SGI); 

- le eventuali criticità riscontrate nel contatto con le famiglie, con particolare riferimento 
alle famiglie che hanno espresso perplessità nell’effettuare la rilevazione al fine di farsi 
aiutare nel rassicurare la famiglia per ottenere la partecipazione all’indagine; 

- le situazioni di diniego da parte delle famiglie che potrebbero configurarsi come un ri-
fiuto. Il Rilevatore insieme al coordinatore può cercare una strategia alternativa e in caso 
di diniego reiterato individuare gli elementi chiave da annotare per compilare la rela-
zione allegata al rifiuto; 

- le perplessità sugli esiti da utilizzare al fine di registrare i contatti con le famiglie al fine 
di registrare in modo corretto su SGI l’esito del contatto. 

 
Il coordinatore, attraverso il monitoraggio delle attività del rilevatore può: 
- incentivare il rilevatore, sollecitandolo con mail e telefonate, a portare a termine il la-

voro assegnato nei tempi previsti cercando, ove possibile, soluzioni condivise alle criti-
cità riscontrate; 
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- proporre la riduzione del carico di lavoro del rilevatore la cui attività, cosi come risulta 
dal Sistema di Monitoraggio delle indagini, non è in linea con i tempi dell’indagine al fine 
di evitare che la rilevazione non vada a buon fine; 

- proporre la rimozione dell’incarico per quei rilevatori che, dopo diversi solleciti, non ab-
biamo garantito uno standard di lavoro adeguato per il quale si rischia di non consentire 
il buon andamento dell’indagine. 

Le attività sopra descritte e la sinergia tra rilevatore e coordinatore, sono fondamentali per 
buon andamento dell’Indagine. 

 
 

4. Applicativi SGI e Rilevo: principali differenze e possibilità di utilizzo 

Tutte le fasi del Censimento sono gestite e monitorate attraverso un apposito sistema 
informatico: SGI, acronimo di Sistema di Gestione delle Indagini, che costituisce il supporto 
informatico alla conduzione della rilevazione. A SGI accedono soltanto gli utenti che 
appartengono alla rete di rilevazione (Rucc, Personale di Staff, Coordinatori, Rilevatori, 
personale di Back Office). 
 
Il rilevatore sul campo può gestire la rilevazione ed effettuare le interviste alle famiglie 
mendiate il Sistema di Gestione delle Indagini SGI, che lavora esclusivamente online, 
oppure utilizzando L’App RILEVO che è stata appositamente creata per gestire la 
rilevazione offline, in caso di mancanza di rete. In molte zone di Roma, specialmente quelle 
del centro storico in cui sono presenti edifici con i muri molto spessi, oppure in alcune zone 
periferiche, è facile che ci siamo problemi di connessione, l’utilizzo di questa APP permette 
di portare avanti il lavoro senza problemi. 
 
Le credenziali di accesso per gli operatori comunali sono le stesse per SGI e per l’APP Rilevo 
e sono costituite dal codice fiscale e una password generata dal sistema, che è inviata 
all’indirizzo e-mail dell’operatore al momento della registrazione dello stesso su SGI da 
parte dell’UCC (Ufficio Comunale di Censimento che è l’Ufficio di Statistica) dal mittente 
no-reply@istat.it. Attraverso le stesse credenziali l’operatore comunale può accedere al 
sito della formazione (https://formazionereti.istat.it) e al sito della rete  
https://raccoltadati.istat.it/rete). Le stesse credenziali possono essere utilizzate da 
qualsiasi dispositivo (PC, tablet, smartphone). In caso di dimenticanza o smarrimento della 
password di accesso, l’operatore può cliccare sull’apposito tasto “Ripristina password” e 
generare una nuova password di accesso. 
 
Il primo accesso deve essere comunque effettuato su SGI, poi si può accedere all’APP 
RILEVO. 
 
Al primo accesso all’APP RILEVO è necessario effettuare come prima cosa l’operazione di 
sincronizzazione per allineare le informazioni tra tablet e server Istat. Tale operazione di 
sincronizzazione, poiché l’App RILEVO lavora esclusivamente senza rete (offline), va 
ripetuta all’inizio del lavoro sul campo e al termine, o quando si è in presenza di una rete 
stabile, per inviare i dati raccolti sul server Istat e acquisire gli aggiornamenti dei dati 
presenti nel sistema, comprese le news della Bacheca. In questo modo avviene 
l’interscambio dei dati tra server Istat e tablet e viceversa, i dati raccolti vengono così 

mailto:no-reply@istat.it
https://raccoltadati.istat.it/rete
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visualizzabili correttamente di SGI. Alla fine della sincronizzazione compare il messaggio 
che la sincronizzazione è stata effettuata correttamente. 
 
Sia entrando su SGI che sull’APP RILEVO, la prima scelta da fare è il tipo di rilevazione (se 
Areale o da Lista) per poi accedere agli indirizzi o alle righe di diario e successivamente 
registrare un esito o effettuare l’intervista al cittadino. Le modalità di accesso di filtro delle 
informazioni presenti sono analoghe e intuitive. 
 
Se si utilizza l’APP RILEVO, quando si arriva alla fine del questionario non è possibile inviare 
la ricevuta via email al cittadino che la richiede (è offline), ma occorre andare su SGI, 
richiamare il questionario e nella schermata finale inserire l’email fornita dal cittadino per 
l’invio. In alternativa è possibile consegnare al cittadino che la richiede una delle ricevute 
cartacee (firmandola) che vengono fornite dall’UCC (Ufficio Comunale di Censimento che è 
l’Ufficio di Statistica). 
 
 
Può accadere che nella pagina di Benvenuto dell’indagine appaiano degli alert che 
comunicano: 
 
- che è disponibile una nuova configurazione: in questo caso è necessario procedere alla 

sincronizzazione per permettere l’aggiornamento;  
- che è disponibile una nuova versione della APP: in questo caso è necessario effettuare 

l’aggiornamento. 
 

5. Uso corretto dei monitoraggi in SGI 

Il Sistema di Gestione delle Indagini (SGI) è lo strumento che il rilevatore ha per registrare 
la sua attività sul territorio e permettere al Coordinatore di verificare l’andamento della 
rilevazione. 
 
Ogni volta che il Rilevatore si reca sul campo e cerca un contatto con la famiglia, deve 
tempestivamente registrare il suo lavoro sul campo su SGI, utilizzando l’esito più adeguato 
alla situazione. L’esito è infatti definito come il risultato dell’azione compiuta dal rilevatore 
nel tentativo di contattare la famiglia. 
 
Il Rilevatore è tenuto a registrare ogni passaggio presso le famiglie nel diario di SGI 
utilizzando il campo note per descrivere i dettagli del passaggio. Il diario, infatti, è utilizzato 
da Istat per le verifiche sull’operato dei rilevatori e per la definizione finale del compenso 
del singolo questionario, nonché per la validazione dei rifiuti definitivi. 
 
In particolare, possiamo distinguere tra: 
- esiti provvisori: usati nel caso siano necessari ulteriori contatti per portare a termine 

l’intervista  
- esiti definitivi: quando il contatto con l’unità si conclude con l’intervista, un rifiuto, un 

trasferimento all’estero o in altro comune, etc 
 
In SGI il DIARIO rappresenta l’ambiente di lavoro in cui il Rilevatore deve registrare tutte le 
attività svolte e tutti i contatti con le famiglie. 
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Per inserire tutti gli esiti dei contatti il Rilevatore segue il seguente percorso:  
Menu Rilevazione→Diario→Cerca →Operazioni → DETTAGLIO: 
 
Possono essere inseriti tanti esiti provvisori (uno per ogni contatto, tentativo di contatto), 
fino ad arrivare ad un esito definitivo. 
Ad ogni esito del contatto (provvisorio o definitivo) corrisponde uno stato del questionario. 
Infatti, l’esito si riferisce al risultato del contatto mentre lo stato alla situazione in cui si 
trova il questionario (se compilabile o meno e il livello di completezza).   
 
Ogni tentativo di contatto con la famiglia deve essere registrato dal rilevatore su SGI, 
questo è fondamentale soprattutto al fine di registrare, ove ravvisato, l’esito rifiuto; tale 
esito, infatti, può essere apposto solo dopo una serie di tentativi e fornendo tutte le 
informazioni raccolte nei vari tentativi di contatto da parte del Rilevatore al fine della 
compilazione della relazione da allegare in caso di rifiuto. 
 
Tutti gli esiti, provvisori e definitivi, sono elencati nel manuali  delle rilevazioni censuarie, 
messi a disposizione da Istat on line, nella rete della formazione, al link 
https://formazionereti.istat.it/ , sezione Parte 3, materiali di supporto. 
 
Il Sistema di Gestione delle Indagini (SGI) permette a ogni Rilevatore di monitorare il lavoro 
svolto ed avere un quadro completo sulla situazione delle famiglie a lui assegnate. 
Per effettuare il monitoraggio è possibile scaricare il file .xls contenente le informazioni 
sulla famiglia. 
Il file contiene un record per ogni famiglia in cui sono riportate una serie di Informazioni 
utili al monitoraggio del lavoro effettuato. 
 
Per scaricare il file: 

Selezionando la voce Diario (senza impostare alcun filtro) apparirà la lista delle famiglie 
assegnate che sarà possibile scaricare in formato xls. 

 

 

https://formazionereti.istat.it/
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6. Il tablet: risorse e gestione delle criticità e modalità per la presa in carico e la 

riconsegna 

Al momento della firma dell’incarico al rilevatore viene consegnato un tablet, di proprietà 
di Istat, con SIM Tim già inserita con traffico di 20 GB, e aggiornamenti software già 
effettuati (a carico dell’Ufficio di Statistica). Sono preinstallate tutte le applicazioni 
necessarie alla rilevazione: link funzionali all’indagine (SGI, Rilevo, Sito ISTAT), Google 
Maps, Google Earth, Adobe Reader, Microsoft Teams, Moodle). La navigazione libera su 
internet e il download di altre applicazioni sono inibiti. 
 
Il tablet Galaxy Samsung Tab S5e è fornito nella confezione originale, con caricabatteria 
originale e adattatore cuffie (non serve per la rilevazione); viene consegnato anche un 
documento con i codici PIN e PUK e una copia firmata dal rilevatore per presa in carico del 
tablet è custodita dall’Ufficio di Statistica.  
 
Il PIN è richiesto all’accensione del dispositivo. Il codice PUK è necessario in caso di blocco 
del tablet. Sul retro del tablet c’è un’etichetta con codice IMEI, necessario nel caso in cui il 
rilevatore debba contattare il servizio assistenza. 
 
Al termine della rilevazione, o in caso il rilevatore rinunci all’incarico, il tablet deve essere 
riconsegnato all’Ufficio di Statistica, conservato nella scatola originale insieme al 
caricabatteria originale a all’adattatore cuffie. Deve essere riconsegnato anche il 
documento con PIN e PUK. 
 
Nel caso in cui, durante la rilevazione, si verificasse un malfunzionamento del dispositivo è 
necessario che il rilevatore contatti immediatamente il servizio assistenza all’indirizzo 
tablet@istat.it o al numero 800.230.886 (lun-ven. 8:30-20:30; sab. 8:30-16:00) al quale 
dovranno fornire il codice IMEI che si trova sul retro del tablet. 
Stesso canale deve essere usato in caso di difficoltà nell’uso delle applicazioni e in caso di 
furto del tablet. 
 

 

7. La compilazione del questionario, il rapporto col cittadino e le informazioni da 

fornire 

Nella rilevazione areale il questionario deve essere compilato per ogni alloggio che non sia 
vuoto, ossia per ogni alloggio in cui, con riferimento alla prima domenica di ottobre (in 
particolare la mezzanotte tra il sabato e la domenica), vivono persone e/o ci sono persone 
che lo utilizzano nel corso dell’anno e/o in questa data c’erano persone occasionalmente 
presenti). 
 
Il rispondente viene avvisato tramite la locandina affissa dal rilevatore negli androni dei 
palazzi e la lettera informativa non personalizzata (non ci sono liste delle unità di 
rilevazione) distribuita dal rilevatore nelle cassette delle lettere durante la fase di Verifica 
del territorio. 
Il rilevatore somministra il questionario tramite intervista faccia a faccia presso l’alloggio. 
In ogni caso, anche se i rispondenti scelgono di compilare autonomamente il questionario 

mailto:tablet@istat.it
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sul tablet del rilevatore o di recarsi presso il CCR, la Lista deve SEMPRE essere compilata 
dal rilevatore. 
Nel caso di famiglie coabitanti, il rilevatore deve compilare un questionario per ciascuna di 
esse. 
 
Nella rilevazione da lista il questionario deve essere compilato solamente dalle famiglie 
campione, se alla data di riferimento la famiglia dimora abitualmente all'indirizzo dove è 
stata recapitata la lettera informativa. 
La famiglia riceve una lettera informativa, indirizzata all’intestatario della Scheda di 
famiglia, a firma del Presidente dell’Istat con le istruzioni per rispondere al questionario e 
le credenziali per accedere alla compilazione del questionario elettronico. 
 
Devono essere rilevati tutti i componenti della famiglia campione che alla data di 
riferimento dimorano abitualmente all'indirizzo a cui è stata spedita l’informativa (poiché 
il campione di famiglie è stato estratto dall’elenco anagrafico delle famiglie residenti nel 
Comune al 1° gennaio, alcuni dei suoi componenti potrebbero non essere più dimoranti 
abitualmente a quell’indirizzo alla data di riferimento del Censimento).  
Nel caso di famiglie coabitanti, il questionario deve essere compilato solo dalla famiglia che 
ha ricevuto la lettera informativa dall’Istat.  
 
Se alla data di riferimento l'intestatario della lettera non è più residente all'indirizzo (per 
decesso, emigrazione, separazione o altri eventi) il questionario dovrà essere compilato 
dagli altri componenti della famiglia che alla prima domenica di ottobre dimoravano 
abitualmente a quell’indirizzo. 
Se invece l’intera famiglia campione alla data di riferimento non abita più all’indirizzo a cui 
è stata spedita la lettera (ad esempio se si è trasferita a un altro indirizzo dello stesso 
Comune) non dovrà compilare il questionario/essere rilevata. 
 
La comunicazione del rilevatore con il cittadino assume un ruolo fondamentale: le modalità 
comunicative hanno effetto sugli esiti dell’intervista e quindi sulla qualità finale dei risultati. 
 
È opportuno spiegare obiettivi e finalità della rilevazione al fine di superare possibili 
incomprensioni e timori degli intervistati. Quando i rispondenti capiscono lo scopo e 
l’importanza dell’indagine, e sono rassicurati sul fatto che i loro dati sono assolutamente 
riservati e non verranno utilizzati per finalità diverse da quelle statistiche o di ricerca 
scientifica, sono più motivati a collaborare. A titolo di esempio si ricorda che il Censimento 
serve per determinare la popolazione legale del Paese, e quindi dei Comuni, che serve per 
determinare ad esempio i contributi per la sanità, i posti letto negli ospedali, per 
determinare il numero di farmacie sul territorio, nonché le stazioni dei Carabinieri. 
 
Durante tutto il corso dell’intervista l’atteggiamento corretto del rilevatore aiuta il 
rispondente a fornire risposte veritiere e accurate. Il rilevatore non deve incalzare con 
domande serrate persone che hanno bisogno di tempo per comprenderne il significato o 
per concentrarsi, né indugiare troppo sulle domande con persone che mostrano di avere 
fretta. È fondamentale apparire attenti e interessati a quello che il rispondente dice, 
rassicurandolo che non ci sono risposte giuste, ma solo risposte che rispecchiano la sua 
situazione reale. 
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Dopo le prime interviste, ogni rilevatore troverà uno stile di conduzione personale, sempre 
assolutamente rigoroso e adeguato alla persona che avrà di fronte. 
 
 

8. Tipologie di compilazione del questionario: principali differenze 

Il questionario elettronico è strutturato in maniera tale da guidare il rispondente nella 
compilazione: ogni membro della famiglia risponde a quesiti selezionati in funzione dell’età 
e di altre caratteristiche socio-economiche (ad esempio, i bambini non rispondono alle 
domande sul lavoro); in alcuni casi (risposte incoerenti) si attivano messaggi di attenzione 
(ad esempio, se il grado di istruzione è incompatibile con l’età dichiarata). 
 
Il questionario per l’indagine areale è composto da tre sezioni: 

1. Lista (delle persone che vivono nell’alloggio, o che lo utilizzano nel corso dell’anno, 
o che vi sono occasionalmente presenti alla data di riferimento); 

2. Schede individuali (per tutte le persone non occasionalmente presenti nell’alloggio); 
3. Altre informazioni (modalità di compilazione e contatti con la famiglia). 

 
La compilazione del questionario inizia con la creazione da zero della Lista, nel cui prospetto 
deve essere indicata una persona di riferimento e le eventuali persone occasionalmente 
presenti.  
 
Il questionario per l’indagine da lista è composto da quattro sezioni: 
 

1. Lista dei componenti della famiglia (precompilata sulla base dei dati anagrafici, da control-
lare e, in caso di errori, modificare); 

2. Scheda individuale (per ciascun componente della famiglia), in cui vengono caratteristiche 
demografiche (sesso, data e luogo di nascita, stato civile, cittadinanza, dimora precedente), 
variabili socio-economiche (istruzione, lavoro, luogo di studio o di lavoro), utilizzo di inter-
net, grado di soddisfazione della vita, persone su cui contare, sicurezza percepita; 

3. Notizie su alloggio, edificio, auto e posto auto, sicurezza; 
4. Altre informazioni (modalità di compilazione e contatti con le famiglie). 

 
 
 
 

9. Gestione dei rifiuti alla compilazione 

La gestione delle violazioni dell’obbligo di risposta differisce a seconda del tipo di indagine 
che si sta conducendo (areale o da lista).  

9.1 L’indagine areale 

Il Dpr 11 luglio 2023 di approvazione del Programma statistico nazionale 2020-2022 – 
Aggiornamento 2022 è stato pubblicato sul Supplemento ordinario n. 26 alla Gazzetta 
Ufficiale – serie generale – n. 201 del 29 agosto 2023. Con tale decreto la rilevazione areale 
rientra ancora tra le indagini con obbligo di risposta, ma non più tra quelle “sanzionabili”.  
 
Nella Comunicazione Istat n.6 Prot. n. 2025040/23 del 12/09/2023 e nella Circolare Istat n. 
5bis Prot. n. 2025040/23 del 12/09/2023, che a seguito della recente approvazione del PSN 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/08/29/23A04724/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/08/29/23A04724/sg
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abroga e sostituisce integralmente la precedente Circolare Istat n. 5 Prot. n. 1708712/23 
del 15/06/23, si evince che poiché permane l’obbligo di risposta, tutte le volte che 
l’individuo contattato a domicilio si rifiuta di iniziare l’intervista, oppure inizia l’intervista 
ma non la porta a termine, il rilevatore dovrà registrare su SGI/App RILEVO l'esito “rifiuto”. 
Tuttavia, anche se il rifiuto persiste, non bisogna dare avvio alla procedura sanzionatoria e 
quindi non è necessario che il rilevatore rediga la relativa documentazione (Relazione 
tecnica).  
 
Le lettere informative a firma del Presidente dell’Istat prot. n. 1736129/23 del 21/06/2023 
contengono il riferimento al precedente PSN che prevedeva l’obbligo di risposta e la 
relativa sanzione. Poiché non è stato possibile procedere alla stampa e all'invio di lettere 
informative aggiornate, l’Istat ha predisposto la lettera prot. n. 2030551/23 del 13/09/2023 
in cui le famiglie vengono informate del menzionato aggiornamento del PSN. Il rilevatore 
dovrà mettere a disposizione dei cittadini tale lettera fornendola loro o facendola loro 
visionare e dovrà dare al riguardo tutti i chiarimenti richiesti. 
 

9.2 L’indagine da lista 

Nella Circolare Istat n.5 bis prot. n. 2025040/23 si evince che per l’indagine da lista 2023 è 
previsto l’obbligo di risposta e l’applicazione della relativa sanzione. L'accertamento potrà 
essere eseguito nei confronti della persona di riferimento della famiglia o della persona 
che abitualmente vi dimori, e che abbia effettivamente posto in essere la condotta 
violativa. 
 
L'effettivo verificarsi delle fattispecie di violazione si ha quando, dopo aver stabilito 
un contatto diretto con la famiglia, l'interlocutore obbligato a fornire i dati richiesti si 
rifiuta esplicitamente di non collaborare, o tiene atteggiamenti volti a procrastinare 
ripetutamente l’adempimento, o risponde all'intervista in maniera incompleta e/o 
scientemente errata. 
 
Se il rifiuto persiste il rilevatore procedere con la redazione della Relazione tecnica, una 
per ciascun questionario a cui è associato l'esito “rifiuto” su SGI/App RILEVO.  
 
È inoltre importante tenere presente che: 
 

- il rilevatore deve registrare tutti i tentativi di contatto su SGI/App RILEVO perché nella 
relazione tecnica occorre descrivere ogni singolo tentativo comprensivo di data; 

- le date riportate nella Relazione tecnica devono coincidere con quelle registrate su 
SGI/App RILEVO;  

- al fine di poter registrare la data corretta, ogni tentativo effettuato deve essere inse-
rito al momento del contatto; 

- il rilevatore non deve registrare l’esito provvisorio “rifiuto” se non si è stabilito un 
contatto diretto con gli individui/famiglie. In questo caso occorre riportare altri esiti (es. 
tentativo di contatto, famiglia non trovata, ecc.); 

- la registrazione di un rifiuto con dettaglio esito “telefono” o di un rifiuto con dettaglio 
esito “domicilio” espresso al citofono non è in alcun modo idonea a definire un rifiuto de-
finitivo da parte del Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento (RUCC). È necessario 
che all’esito “rifiuto” telefonico o per citofono sia associato almeno un contatto a domicilio 
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di persona, che testimoni che il rilevatore ha avuto un contatto a domicilio (faccia a faccia) 
con un componente della famiglia (es. “provvede in altro modo”, “appuntamento”). 

- nel caso di più contatti avvenuti con diversi componenti del nucleo familiare, è necessario 
sempre riportare nella relazione tecnica i singoli colloqui nella puntuale descrizione, 
avendo cura di indicare, negli estremi anagrafici, il solo nominativo del componente che 
ha posto in essere la condotta violativa maggiormente significativa; 
- se il rilevatore acquisisce (da parte dell’interlocutore, da parte di terzi o autono-

mamente) informazioni sensibili in merito allo stato di salute, o a situazioni di degrado 
sociale o familiare, o in relazione ad altri impedimenti che possano configurarsi come par-
ticolari categorie di dati sensibili o giudiziari e che impediscono l’avvio dell’intervista, deve 
registrare l’esito “impossibilità altri motivi”. In tali circostanze, il rilevatore non deve com-
pilare la relazione tecnica.  

 

 

10. La relazione sui rifiuti: come si scrive 

Come indicato nel paragrafo 9, l'effettivo verificarsi delle fattispecie di violazione implica 
che il rilevatore compili la relativa relazione tecnica. Poiché esistono delle differenze nella 
redazione della relazione a seconda che si stia conducendo l’indagine areale o da lista, si 
riportano di seguito le indicazioni di compilazione distintamente per le due indagini. 

10.1 La relazione per l’indagine areale 

In seguito all’approvazione del Programma statistico nazionale 2020-2022 – 
Aggiornamento 2022 con il D.P.R. 11 luglio 2023 si è stabilito che la rilevazione areale 
rientra ancora tra le indagini con obbligo di risposta, ma non più tra quelle “sanzionabili”, 
pertanto non bisogna dare avvio alla procedura sanzionatoria e quindi non è necessario che 
il rilevatore rediga la relativa documentazione (Relazione tecnica).  
 

10.2 La relazione per l’indagine da lista 

Il rilevatore dovrà riportare: 

a. codice questionario; 

b. individuazione delle fattispecie configurabili ex art. 7, comma 3, del D.Lgs. n. 322/89:  
- omessa fornitura (alla data di sottoscrizione della relazione tecnica, il questionario 

risulta non compilato);  
- fornitura incompleta (alla data di sottoscrizione della relazione tecnica, il questionario 

risulta incompleto o compilato parzialmente); 
- fornitura scientemente errata (alla data di sottoscrizione della relazione tecnica, il 

questionario risulta compilato con dati manifestamente non coerenti tra loro); 
 

c. estremi anagrafici del soggetto con il quale è stato stabilito il contatto diretto: 

- nome e cognome (dati estratti da scheda anagrafica); 
- codice fiscale (dati estratti da scheda anagrafica); 
- indirizzo di residenza completo (dati estratti da scheda anagrafica); 
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d. indicazione della manifestazione della volontà di non collaborare:  

- rifiuto esplicito (biffare quando, sebbene informato in merito all’obbligatorietà 
della fornitura dei dati e alla conseguente sanzionabilità in caso di inadempimento, 
l’interlocutore comunichi espressamente – verbalmente o per iscritto – la propria 
volontà di non collaborare o esprima in maniera esplicita il proprio rifiuto attraverso 
l’invito diretto al rilevatore a non ripresentarsi presso il domicilio con modalità che, 
per ragioni di sicurezza, prudenzialmente e oggettivamente sconsigliano un 
successivo passaggio al domicilio); 

- rifiuto tacito (biffare quando, sebbene informato in merito all’obbligatorietà della 
fornitura dei dati e alla conseguente sanzionabilità in caso di inadempimento, 
l’interlocutore tenga atteggiamenti volti a procrastinare ripetutamente 
l’adempimento o risponda all’intervista in modo manifestamente e 
consapevolmente incoerente); 

 

e.     condotta tenuta dal soggetto con il quale è stato stabilito il contatto diretto: 

- rifiuto ad essere intervistato o a compilare o a completare la compilazione del 
questionario (l’interlocutore non vuole essere intervistato o non vuole compilare il 
questionario o portarne a termine la compilazione e lo manifesta espressamente al 
rilevatore); 

- rifiuto a fissare un appuntamento per l’intervista o per la compilazione del 
questionario (l’interlocutore, pur non dichiarando espressamente la propria volontà di 
non collaborare, si rende irrintracciabile dopo aver concordato più appuntamenti, 
oppure riaggancia ripetutamente il telefono nel corso di un tentativo di contatto, 
oppure dichiara ogni volta che provvederà a rispondere in altro modo e/o, in generale, 
non si rende disponibile a trovare una data utile per l’intervista o la compilazione); 

- rifiuto a fornire dati corretti e veritieri (l’interlocutore risponde all’intervista in modo 
manifestamente e consapevolmente incoerente); 

 

N.B. Come già indicato nel paragrafo 9, la registrazione di un rifiuto con dettaglio “telefono” 
o di un rifiuto con dettaglio “domicilio” espresso al citofono non è in alcun modo idonea a 
definire un rifiuto definitivo da parte del RUCC. Per poter segnalare la condotta violativa di 
cui al punto e), è necessario che all’esito “rifiuto” telefonico o per citofono sia associato 
almeno un contatto a domicilio di persona, che testimoni che il rilevatore ha avuto un 
contatto “faccia a faccia” con un componente della famiglia (es. “provvede in altro modo”, 
“appuntamento”). 
 

f.    puntuale descrizione delle circostanze di fatto relative alla/e condotta/e di cui al 
precedente punto e) (indicare le date di ciascun contatto, descrivere i colloqui avvenuti 
durante i contatti, fornire qualsiasi ulteriore informazione utile al RUCC per la redazione 
della relazione istruttoria; nel caso di più contatti avvenuti con diversi componenti del 
nucleo familiare, è necessario sempre riportare i singoli colloqui nella puntuale 
descrizione, avendo cura di indicare, negli estremi anagrafici di cui al punto c), il solo 
nominativo del componente che ha posto in essere la condotta violativa maggiormente 
significativa). 
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11. La relazione finale sulle attività svolte 

A fine rilevazione al rilevatore è richiesto di compilare una breve relazione sintetica, su 
format che riceverà dal proprio coordinatore, in cui dovranno essere indicati elementi 
valutativi, punti di forza, punti di debolezza e eventuali correttivi per le seguenti macro-
aree: 

- formazione 
- strumentazione informatica 
- applicativi messi a disposizione 
- questionario 
- tempistiche e carico di lavoro 

 
Le relazioni raccolte saranno sintetizzate in un unico documento, che sarà alla base del 
riesame della procedura interna di organizzazione delle attività censuarie, ma anche 
strumento necessario per la comunicazione del feedback ad Istat. 

 


